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Premessa

Dieci anni or sano avevdno re-
datto, sulla base dei dati raccolti
Cal servizio pfeve nzione del
C N.5A 5 , una statrstrca sull'rn
foftunistica speleologica rn ltalra;
con Ltna raprda analrsi della stes-
sa nella prrna meta del decennro
1981-1990; cui p non era se
guita la ricerca del trend per tl re
sto Cel decennlo (GUlDl P., PA

VANELLO A., 1987) Allo scadere
del peilodo rndtcatc un'analtsi
degli infortuni rn grotta reglstrati
nel decennlo 1981 1990 (GHER

LtzzA F., GUtDt P., 1993) ha di
nostrato la valiCita delle prore-
zioni che si sarebbero potute co
struire limitatamente al numero
degli infortunl e degli lnfortunati
(115 incidentl con 177 persone
cornvolte nel periodo 199/7q86,
907 incidenti cornvolgenil 346
persone nel decennio
1981/1990) e Celle conseguenze

(pe riodo 1981/7 986' Nulle
53,17o, Lievi 94,3%, Gravi 15,3%,
Mortali 7,3o/o, decennio
1981 /1990' Nulle 53,3%, Lievi
15,57", Gravi 90,57", Mortali
10,7'/") Non sarebbero state at
tendibili le proiezioni relatrve
all'età consrderato che nella se-
conda meta del decennio si è
veriflcato un notevole balzo rn

avanti del l'eta medra del l'rnfoftu-
nato. lnfatti mentre i dati presen-
tati al congresso del Soccorso
nel 1987 davano - ad esempro -
per la fascia di 16/90 anni una
percentuale del 40,9o/o sul totale
(in llnea con l'andamento dei
due decenni precedentl: 38,1%
e rlspettivamente 40,5%) alla frne
de I Ce cennio 1981/1990 la
percentuale rtsultava essere scesa
al 18,67", con cessione alle classt

successive dqli oltre venti punti
perdutr.

Pertanto, anche se ci rendtamo
conto di non essere tn grado tn
questo tromento di fare prote
zioni di sicuro affidamento, rite
niano che, gruntl a meta dell'ulti
mo decennio del secolo, sia
tempo di tentare nuovamente un
bi lancio del l'r nfortun rstica spe-
leologica, sia al frne di trarre degli
inse gname nti - alla luce
dell'esperienza acquisita in que
sti ultlni annl - sia per una verlfrca
del grado dl maturità e di prepa
razione dello speleologo nedro
degli anni '90.

Un rlngrazianento parttcolare a

Franco Ghe rlizza, Presidente
della Federazrone Speleologtca
Triesilna ad Alberto tani del
Gruppo GEO CAI dr Bassano del
Grappa (Vl) per la fattiva colla-
borazione al presente lavoro.

INCIDENTI SPELEOLOGICI VERIFICATIS! NEL PERIODO 1991 . 1994
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INCIDENTI

COINVOLTI

1991 17 incidenti
21 incidenti

1992 26 incidenti
67 incidenti

1993 1O incidenti
17 incidenti

1994 25 incidenti
41 incidenti

per un totale di 78 incidenti
che hanno coinvolto 146 persone

1 991
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CRITERI
L'attivitò spe leologica si à, in que-
sti ultimi decenni, ampliata note-
volmente, invadendo altri settori
(escursionismo, scialpinismo) o
quosi inventandone dei nuovì
(torrentismo); la discesa in forra è
quasi un'escursione in grotta a

cielo aperto menlre l'attivitò
esplorativa in alta montagna co-
strìnge lo speleologo a diventare
escursionista di punta, alpinista,
noncha a cimentarsi con lo sci al-
pinismo. ln effettr lo spelaologo
sì ritrova oggi spesso a dover
praticare un'attivitò talvolta piut-
tosto rrschiosa ed a cui non sem-
pre à adeguatamente preparato.
Nella presente nota non abbiamo
voluto analizzare gli ìnfortuni le-
gati a queste attìvrtò, limitandoci
a se-gnalarli per dovere di crona-
ca ed ai fìni di un'eventuale futura
rndagine spacifica. Riteniamo, in

fattr, che un loro inserimento nel-
le tabe lle che più sotto si presen
tano avrebbe potuto falsare i va-
iori (relatrvi, è vera, md pur sem-
pre gli unici di cui la collettivitò
speleologìca dispone) dell'infor
tunìstrca legata all'esplorazione,
visita e studio delle grotte tn lta-
lia, ingenerando falsi timorì o fal

se stcurezze .

I dati qur presentati sono re lativi a

7B ìncrdenti coinvolgenlt 146
persone e sono frutto del 'opera
dr catalogazione e raccolta de I

C.N S A S, integrati da ìnforma
zioni provenienti da archivi prìva-
ti Essi vangono analizzati, in ana-
ogia con quanto fatto gÌò in pre-
cedenza, rn ragione del mese rn

cui sono awenuti, delle conse

Sue.ze che hanno avuto sui sog
getti cornvoiti e dell'etò degli in-
fortunati; una tabe a con a ripar
ltztone per regione ad una in cui
sono elancate le cause che han-
no determinato gli incidenti com-
pletano lo nota

INCIDENTI

E INTERVENTI
ll Soccorso Spaleologico, in
quanto parte ìntegrante ed es-
senziale de I Corpo Nazionale
Soccorso Alpino e Speleologico,
e depuiato ad intenvenire in caso
di incidenti in grotta. Ma non so-
lo, la capacitò, la specializzazio-
ne, la sua diffusione sul territorio
e la rapiditò d'intervento raggiun-
ta dalle sue squadre impongono
talora l'obbligo di attivarsi anche
nel caso di disgrozie ìn forra, in

montagna, di smarrìmenti ìn zone
particolarm enle tmpervie, non-
ché nel recupero di salme di sui-
cidi/omicidi da pozzi e baratri ìn
cui altre struttura sì troverebbero
di fronte ad obiettive difficoltà
operotive .

Questo stato di cose porta spes
so ad avere, a consuntivo, un nu-
mero di uscite dalle squadre del
Soccorso pari o maggiore degli

incidentì rn grotta segnalatr, e cro
nonostante rl fatto che parecchr
rrc de nli speleo 'nrnor sr s a^o
potuti risovere senza a lertamen-
to delle squadre di soccorso gra

zie al)a capacÌtò di parecchr spe
leo ogr a risolvere i problemr au,
tonomamente E questo indub-
biamente anche grazie alla diffu-
sione delle tecniche e dela cul-
tura di primo Ìn[ervento svoJta
da Soccorso in questi u timi de
cennl
Rimane comunque il fatto che
spesso, soprattutto nelle zone al-
pinisticamenta decentrate ma ri-
levanti da un punto dr vista spe-
leologico, le squadre spelao de
C N SAS devono nLeryenire an-
che in occasione di incidenti non
speleo, pe' qLasro devono q- ^
dt essere pre parate e allrezzate
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RIPARTIZIONE
GEOGRAFICA

Scorrendo il grafÌco riportante i

dati sulla suddivisrone geografica
degli incidentr balza evidente
all'occhio la lendenza ad una
certa compattazione dei blocchi,
con un awicinamento alla media
nazionale, che per il periodo
199111994 è di 3,9 casi per re-
gione, ed un minor scostamento
nei valori massimi e minimi ri-
spetto ai grafici dei tre decenni
precedenti (ove gli appicchi dei
massimi erano di sette-otto volte
maggiori della medra). lnoltre il
primato degll incidenti, sin qui
detenuto dal Friuli Venezia-Giulia,
e passato alla Toscana, indubbìa-
menle per centralitò ed interesse
speleologico una de lle regioni

italiane più speleofre quentate ,

Utilizzando l'ìnfortunistìcd come
indìce del l'attìvitò speleologica
svolta, dalla lettura del grafico si

ricava lo visione di una struttura
territorìale in cui non esrstono più
regioni supertrafficate dai gruppi
grotte ed in cui l'esplorozione
delle grotte si e ormai dìffusa ca
prllarmenta. La presenza di quat
tro regioni ove nel quadriennio
non e stato segnalato alcun incr-
dente (non tenendo conto della
Valle d'Aosta, regione in cui il fe-
nomeno carsico ìpogeo noto è
talmente ridotto da non risultare
signìfìcativo agli effetti della pre-
sente disamina) e un pò un'ano
malia che andrebbe esaminata
pìù da vìcìno.
È quÌ opportuno ricord are che ,
se i datr esposti nel presente la

voro sono sufficientemente nu

merosi e possono essere abbo-
stanza tranqu r I lam enle tfttlizzali
per l'aral,s, oi cert. poranet,i
(etò, mese, conseguenze), molto
meno lo sono per altri (quali la

suddivisione geografica), in
quanto troppo spesso condizio-
nati dalla capacrta de respor-sa-
Òili perifericì del Soccorso dì
raccogliere e trasmettere alla cen
lrale le informazionr suglÌ infortuni
ìn grotta alla cui rìsoluzione il

Soccorso non ha avuto parte atti
va. Di molte regioni si possìedo
no infatti soltanto i dati deglì ìnci
denti cui e seguìto l'intervanto
del C.N S.A.S., mancando qual-
siasì accenno agli incidenti tal-
volta anche con conseguenze
gravi - dar qualì l'infortunatc e

uscrto con l'aiuto dei compagnr
di esplorazione

INCIDENT! SUDDIVISI PER REGIONE

REGIONE
1 991 1992 1 993 1 994 Totale

nc con NC con tnc con tnc cotn tnc con

Valle d'Aosta 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Premonte 2 2 D 10 0 0 5 a 17

Liguria 1 4 0 0 1 1 0 0 2 5

Lombardia 0 0 1 1 1 2 0 0 2 3

Friuli Venezia Giulia 7 B 4 9 1 1 2 2 14 20
Veneto 0 0 c 15 2 E

1 1 b 21

Trentino Alto Adiqe 0 0 0 0 1
,1

0 0 1 1

Emilia Romaona 1 1 2 2 0 0 0 0 3 3

Toscana 3 3 8 1B 1 4 6 13 1B JO

Marche 0 0 0 0 1 1 1 1 1 1

Umbria 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Abruzzo 0 0 0 0 0 0 3 5 Ò 5

Lazio 0 0 1 5 0 0 4 4 E 9

Molise 0 0 0 0 0 0 1 3 1 J

Campania 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Puglia 0 0 0 0 0 0 2 5 Z 5

Basilicata 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Calabria 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Sicilia 1 1 0 0 0 0 1 1 2 2

Sardegna 2 2 4 7 2 2 1 1 I 12

TOTALE 17 21 26 67 10 17 25 41 7B 146

0 2 4 6 8 10 12 14 6 18
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attesta sul 26,77o') per giungere
nel quadrie nnio in e same olla
quota de I 32 2oorstovdrrssimi
scesì al 7,5'/o, giovani 94,J7"'):
me no di un lerzo del tota e, con
tro i due terzi dei penodi prece
danti Contempordneanrente so-
no salÌta le percentuali della clas-

si di etò maggiore, la fascra 26-35
anni à passata dal 19,1% del pri

mo decennlo, al 18,07" del se

condo, al 34,27o del terzo per
giungere al 38 B% de I quadrien

nio 1991 1994, menlre a fascia
dzi 36 45 annr e passata da
1,47" de decennio 196111970 al

1,3% de decennio successivo, aì

Q,9"" del tztzo dece nnro pe r

giungere qu ndi all'attuale 21 ,5'/",
con un incremento ancor più no

levo e
L aspeleologia rta iana sta invec
chiando, ed e anche questo un

dato di cui il soccorso dovrò
lenere conto ne I pianrfrcare la sua

attrvitò futura

L'esame de i dati racco ti, e ngudr-

clanti 93 inforlunati su 146 (anche

in questo caso si nota una note-
vole carenza nella comp elezza
dei dati raccoltr), conferma la

lendenza, grò emersa nella analisi
precedenti, dr uno spostomanto
in avanti dei gruppì d'età, sposta-
mento n buona parte dovuto al

mutare da le tecnrche di progres

sione, che essendo più comode
e meno egate al avoro di squa-
dra permettono l'atttvitò speleo
ogica a un numero maggiore di
persone

Nei primi due decennr dr cui sr

possiedono datr (1961-1910 e

1911-1980) oltre la metò degli in

fortunì coinvolgeva giovani fra i

16 e i 25 annr (rispettrvamente
71 ,3"/" e 65,87" con tl massimo
nella fascra dei giovanissÌmi 16/20
anni' 38,4'/" nel periodo
196111910 e 40,5"r" in que I o
sucessivo) Nel decennro 1981-
1990 la parcentuale scendeva u

teriormante sino a 45,3, (gtova

nissimi 18,6'/", superatt da la
fascia giovaai, 91-25 annì, che si

PERIODO
Se gli elementi a disposizione
per gli altri paramatri sìn quì
esaminati erano appena suffi
cienti per lenlare un'analisi
comparata, i dati relativi al pe-
riodo in cui glì incidenti sono
awenuti sono senz'altro scarsi
(78 casi) per cui le percentuali

che ne sono state rìcavate deb-
bono essere considerate coma
meramente ìndicative. ll grafico

che ne rìsulta conferma la ten-
denza all'appiattimento e

a I l'omoganeizzazione dei va lori

mensili' in setta mesi su 12 (parì

al 6l ,17" del lotale) à racchiuso
nella fascia 9.0% 11,57", men-

6

ETA' 199 1992
00! 1994 97 80 1991 94

5.10 0 0 0 0 0 0

11 .15 0 0 0 0 0 0

16.20 2 2 0 3 1

A-tx 2 10 3 B 23

26.30 l 8 4 1 26

18 34,2 38,8
31.35 1 5 0 4 10

36.40 1 6 5 3 15 61

54

1,4 7r3 9,9 21,5
41 45 1 2 0 2 5

46 50 1 0 0 3 4 43

3251 npo 1 0 0 2 3

IGNOTA

16 33 12 32 93 00

5 34 5 I 53

TABELLA FASCE D'ETA'

TOTALE 21 61 l 4 146

SUDDIVISIONE MENSILE

MESE 991 1 qqi
1 993 1 99r Tota e 1961 7( 1 981-70

Gennaio 0 1 0 1 ?

4

8

7

8

7

9

7

3

12

7

4

25 bt 10

FebbraÌo 1 l 1 1 43 43

Marzo 2 1 2 03 12,1 10,6 79

Aprile 1 3 1 2 o 16,7 ttb 79

l\,4agg o 2 2 2 2 03 t6 58

Grugno 1 2 1 o t3 53 1a

Lug lio 1 3 1 4 76 72 79

Agosto 1 4 0 2 o 121 10,2 63

Settembre 2 1 0 0 38 76 ttb 10

Ottobre 3 4 2 3 54 6 10,2 11

Novembre 2 2 ,1 2 I 76 92 10

Dicembre 1 0 0 3 3t IR 73 79

17 26 10 25 7e 100
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tre un discorso a parte meritano i

valori anomalr dei mesì dr genna

ro e ottobre rn cui si regrstrano il

picco mìnìmo (2,5"/") e quello
massimo (154%).
ln sostanza risulterebbe che lo
speleologo medio italiono sr in
fortuna (e qurndi pertanto esplica
la sua attivrtò) in tuttr rmesi
dell'anno, con rallentamenti nei
mesr di dicembre, gennaio, feb
braro (per questo mese si tratta
di una costante) e sellemÒre A
fianco di un appiattimento gene
rale si registrd una notevole dimi
nuzione nel mese di gannaio,
con solo ur9,57o, che si distacca
parecchio dalla media teorica
deil'8.3% e sr allontana dal valorì
dei decenni precedenti (6.17",
5.37",10 0%) ed un notevola au-
mento - questo sì, però, in linea
con il trend trentennale nel me-
se di ottobre. Infatti il 15.1o/" de-
gli anni 1990-1994 puo conside
rarsi una prevedibile risultante
dei valori ìn cresctta deì decenni
precedenli, 6 0%, 10.27",11.07"

Quolche leggero cambiamento
rìspetto alle tabelle precedentì lo
abbìamo ne I paragrafo delle cau-
se, anche se la relativa tabella è
una di quelle che pru si possono
prestare a interpretazioni diffe-
renli: o scivolata à causa a sà
stante o e conseguenza di un'er
rata manovra? oppure dell'uso dr

calzari consunti o inadatti? La ca-
duta di sassì à dovuta a mancata
pulizia di un ripiano - mdnovra
errata, qurndÌ, o a qualcha mossa
maldestra di un compagno, op
pure ancora a fatalitò? ll cedi-
mento attacco è provocoto dalla
rotturo della fettuccia, dello spit,
della roccia? Come sì vede sono
dati che dovrebbero essere ana-
lizzati maggiorme rtr- , e che an

che così darebbero sempre più
di una risposta.
Comunque dopo aver trovato
sempre al primo posto la scivola-

td, con 16 casi su 78, il secondo
posto viene occupato dalla ca
duta di sassi (al settimo posto
nella tabella relativa il dacennio
1981 1990), seguito da pÌana im-
prowisa e smarrimento percorso
con sette casi ciascuno, quindi
manovra errdta, ritardo e coduta
con quattro casi ciascuno, Con
tre punti seguono poi le voci re-
lative al materìale difettoso, cadì-
mento appìglio, cedimento at-
tacco e cedìmanto psicofisico.
Non siamo in grado di definire lo

percentuale di rrschio non legato
alla componente "umana", in
quanto gli eventi veramenle "for-

tuìti" quali la piena o la caduta
sassì a volte possono essere pre
visti o evitoti; per non penalizzare
troppo lo speleologo di questi
anni daremo per scontati i valorì
ricavatì dagli studi effettuati negli

anni precedenti, e croe che 'im-
prevediòile determina eventi in-
fortunrstici al massimo ne cin-
queldteci per cento deicasi tutli
gli altrr essendo prevedrbilÌ ed
evìtabilì osservando le norme che
verlsono o dov,ebbero venre -

impartrte ai corsi di speleologia.
Dovendo fare dei commenti su
questa tabella saremmo portati a

concludere che se la speleo/ogia
degli anni '90 si sta dimostrando
molto più srcura di que lla dei de
cenni precedenti lo speleologo
di fine secolo sembra essere
molto più "Ìmbranato" deì suoi
predecessorì: in grotta (e fuorr)
scivola, cade, perde il percorso,
sboglra attacchi e manovre, non
pulìsce Òene i ripianì, offronta
dìfficoitò superiori alle sue capa-
citò. Ma forse questa conc usione
non e completamente giustifica

TABELLA CAUSE

Cedimento appiolio

I

16
8
7
7
4
4
4
3
3
3
3
2
2
2
2
1

1

1

1

1

1

1

1

t



ta: buona parte deì soggetti che
hanno i nvolontariamente fornito
materiale per rizmpire le laÒelle
qui presentate non rappresanta-
no la medra degli ita iani che van-
no in grotta, ma sono la punta
estrema dell'iceòerg "speleolo-

gia" , e proprio forse in quanto tali
atipìci).
Ci sarebbe ancora da rilevare che
ìn campo alpinistico il notevolz
aumento, verificatosi ìn questi ul

rimr anni, degli rnterventi per inci-
denti di media pìccola gravitò è

dovuto non tanto ad un aumento
dell'utenza quanto alla tendenza
a chiamare sempre il Soccorso
(magari con l'elrcottero) in caso
di incrdente
La notevole diffusione de l'attivitò
speleologrca e la facilitò con cui
ci si puo altrezzare per la vìsìta di
cavitò anche complesse permet
tono pure ad elementi non suffi-
cienteme nte pre parati di fare
del 'attivitò spe leologica dì un

ce(o livello, di norma tutto fini-
sce òene; quando non va bene
finisce sulle nostre tabelle.

CONSEGUENZE
[analisi dei dati relativi alle con-
seguenze per conseguenze lievi
sr ìntendono traumi che richiedo-
no l'intervento del sanitario ma

non la spedaltzzazione; per gravi

quellr in cui l'infotunato deve es

sere ricoverato in case dì cura o à
costretto a lunghi trattamenti tera-
peutici). '142 casì esamìnatr per rl

quadriannio, evidenzia un anda-
manto, rapportato ai decenni
precedenti, abbastanza regolare
ìn due tìpologie (nulle e gravi)
menti'e si dimostra piuttosto di
sordinato nelle altre due (leggere

e moftali). lnfatti mentre continua
la tendenza all'aumento in per-
centuale degli Ìncidenli senza
conseguenze (nei quattro perio-
di in esame: 98,07o, 36,77",
53,37", 61,17") e il decremenlo
di quellì con conseguenze lievi

(35,5%, 28,0'/o, 15,57" e 19,27"),
estremamente variabr lr risultano
le percenluali sia di qua li con
esitt grovi (21,5"/", 29,07", 20,5%
e 9,67") che dì quelli mortalì
(15,07", 6,37o, 10,17" e 4,17"),
forse in quanto troppo lagate ai

bassi va orr assolutr da cui vengo
no ricavate
Analizzando i crnque casì di inci

dentr con esito mofta e (non cal-
colando ìl suìcidio alla Grotta P u-

tone, inserito nella statìstica per
altre motivazioni soltanto in parte

interessanti il soccorso) riteniamo
dr ;na certa ,mporrarza inseri'e
nella casistica pure ìsuicidi in

grotta, e ciò non so tanto percàé
i recupero della salma dovrò poi
essere effettuato daì volontari del
Soccorso, ma anche per le impli-
cazioni psrcologiche che Ìndu-
cono l'aspiranta suicida a sce-
gliere proprio la grotta, l'abisso,
quale mezzo per chiudere con
questo mondo, Si rileva che su

qudltro casi dt cu si conosce
l'eta tra rientrano nella fascra 21

30 annì (che copre tl 591% del
totole), menlre il quarto appartie
ne alla fascia 36 40 anni (rappra-
sentante t 161% del totale) Par

reòÒe quindi che mantra l'etò
media degli infotunatì si innalza
qua la delLe vittime di incidenti
mortali rimane nello fascia medio
bassa,

Senpre darlaralrsr dei cas mot

tali (pur ripatendo che i numari
sono troppo bassì per permelte
re speculazionr statistìche) si rile
va che due su cinque sono dcca-
duti a sub, è un 40% del totale,
formato pero da una esigua mi-
noranza di addetti, il rapporto
praticanti/vittìme nel settore deì
sub e ben maggiore di quello
presenle nel ben più variegato e
affollato settore deglì speleo. ll

che potrebbe dimostrare come
la vera "nuova frontizra" de lla
speleologìa - con tutti i rischi
connessì - è dota dall'esplorazio-
ne speleosubacquea

TORRENTISMO
Come accennato in premessa un

capitolo o parta nell'infortunistica
speleologica spetta all'attivìtò in
forra. Mentre non sì hanno dati
sui perìodi precedenti, per il

quadriennio 1991 1994 sono
pervenuti al C.N.S,A.S. sagnala

zìoni su Òen 11 incidenti in forra,

coinvolgenti 23 persona. Essen

do l'esplorazione o la semplice
dìsce sa delle f orre un'attivitò
svolta principalmente da speleo-
logì a gravando sul Soccorso Al-
pino il compito di rntervenire ìn
caso di ìncidente à opportuno
spendere qualche parola pure su

questo aspetto dello nostra atti-
vitò.

I

Conseguenze 1 A0J 1992 1 993 1 994 TOT. 1 961-70 1 971-80 198 90 I 991 94

Nulle

Leggere

Gravi

Mortalì

lgnote

7

7

5

2

0

53

7

5

2

0

10

4

2

1

0

28

10

2

1

0

9B

28

14

6

0

28

35,5

21,5

15

36,7

28

29

6,3

53,3

15,5

20,5
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Premesso che i datì in nostro
oossesso sono t.oppo scar s pe,
prestarsi a interpretazroni statrsti
che si puo purtuttavia rrlevare
che
a) g i rncrdenti sono concentrati
nel periodo maggio settembra,
con punte massime in luglro ago-
sto;

b) che il J8,3"/o de) e persoae

coinvolte appartie
ne alle fasce d'etò
comprese fra t 21 e
i 30 anni;

c) che t\56,67" de
gli incidenti non ha

avuto conseguen-
Ze , il 11 ,4% ha

avuto consesUen-
ze )tevi e solo il
267o sr è risolto
con conseguz.nze

$ravr;
d) che sugiì 11

eventi presi in esa-
me 4 sono stati de-
terminati da scivo
Jata, uno ciascuno
da pieno Ìmprowi
sa, incopacitò tec-
nica e caduta,
mentre in dua casi
l'allertamento e sta

to dovuto a ritardo
nel rientro alla base
dagli uominr Ìmpe-
gnati ne llo disceso;

e) che gli incidenti sono concen-
trati nell'ltalia centro merÌdionale
Dall'analrsi delle pocha cifre a

nostra drsposizione emuge a no-
stro awiso la necessrtò di una più
mirata preparazione sia frsico
tecnica che logìstica di quanti in-
tendono affrontare questa attivitò.

CONCLUSIONI

ll soccorso Speleologico, a

trent'anni dalla sua costituzione, ri

sulta essere una struttura ben colla-
udata, sufficientemetne distribuìto
sul territorio, con attrezzature ido
nee ad affrontare le normali amer-

Serze per cui è stato attivato, ln
quasti trent'anni la tecnica è mutata
notevolmante, mentre gli ambie nti
fisici in cui si opara si sono omplia
ti e approfondrtr a dismisura, po-
nendo alla struttura nuovi problami
da risolvare.
Per quanlo attiene la prevenztone,
scopo che riteniamo sia da consi-
derare primario per il Corpo Na-
ztonale Soccorso Alpino e Speleo-
iogico, ne I plaudire all'opera che si

sta svolgendo in tutti i settori (ed in
prìmìs nelie scuole di speleologia,
sra del Club Alpìno ltaliano che
della Societò Spelaologica ltaliana)
si ribadisce l'invito ai Volontari, ma

soprattutto ai responsabili zonali, a

trasmettere allo direzione tutti i

dati sugll'infortunìstica dì cui ven-
gono d conoscenza, (anche in as

senza di vittrme o di infortunati)
Per prevenire è essenztale cono-
sceret e questo vale non soitanto
per gli incìdenti dovuti ad arrori
umani (di cui si possieda una nutri-
ta casistica) ma anche e soprattutto
par quelli ascrivibiir a cattivo fun-
zionamanto od e rrato uso dei

INCIDENTI TORRENTISMO
an no Torrentismo Fegione Mese Cause Conseguenze Coinvolti
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1992

1 993

1 994

Val Serviera
Fosso Maccaio
Codula Orbisi

Forra Balzolo
Forra Trferno
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Orrido Botri

Gola di Prodo
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Abruzzo

Umbria

Sardeg n a

Abruzzo

Campania

Toscana

Toscana

Umbria

Umbria
Abruzzo

Agosto
Agosto

Maggio

Agosto

Luglio

Giugno
Luglio

Giugno

Agosto
Luglio

Piena improvvlsa
Manovra errata
ScivoJata

lncapacità tecnica
Caduta

Scivolata
Ritardo

Scivolata

Scivolata

Ritardo

Nessuna
Lievi

Gravi

Nessuna

Gravi

Gravi
Nessuna

Lievi

Gravi
Nessuna

2

3

2

3

1

1

4

1

1

4



mezzi lecntcl a nostra disposizro-
ne : discensori, bloccantì, corde,
placchatte ecc Ora più che mai la

vrta de llo spe eologo e affidata alla

tenuta dt atlrezzt di cur non sem-
pre s conoscono le asatte pro-
prietò, caratteristiche e difetti
Spetta al Soccorso, d concerto
con agl organ smi tacnici che il
Club Alprno ltaliano e la Socletò
Speleologica ltalrana possono met-
tara a disposizione, defrnrre i para

metri di stcurezza delle lecnicàe e
de i materiali, e quindi stabilira i

successivi interventi (appllcativi,
co'retL'vr, dt ndrtzzot presso i na

turali destindtari : scuole, grupp ,

produttor
Nel settore oparativo Yero e pro
prio, ritaniamo indispensabile
prose gu ira l'opera d i adde stra
mento ed affiatamento de le squa
dre, sop'arturlo nel e lare ti cJt
gl intarventi scno più scarsi, il tro-
vd'sr con ,zolonta'r rmpre pdrdt' I

un'operazione di soccorso com-
porta rl rischio dt veder prag udi
cato i risultato dell'operaztoae
stessa e talvo ta la dlffaranza fra la

vlta e la mofte, E questo discorso
vale ancora di più per i settori del
soccorso in forra e speleosubac-
queo, I primo presenta drffrcoltò
non estreme ma concrete, un pos

sibrle bacino d'utanza notevo e,

tarritorla mente abbastanza esteso,

e per dt piu con un'attivitò concen
trata nei masi jn cui buona parte
degl speleoiogi (a qurndi de vo
ontari) e fuori sede ll secondo di
tronte d d f'col'a ope 'ative estre

me puo contare su di un campo dÌ

reclutamento mo to ristretto, oggi
abb amo quasr piu madicl (grosso
prob ema degli ann '60) che spe
leosub Questo è forse i prù grave

problama che il Soccorso del
2000 - verso cui c si sta awiando -

dovrò risolvare

//
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